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UDINE 3 LUGLIO 


i All Assemblea. di Versailles. continua a discutersi 
N tassa sulle materie prime, Thiers persiste a di 
Hnderta a spadatratta ; ma lo provo promesse sul 
fcavato di essa, non le ha fatte ancora conoscere. 
no davvero curiosi gli argomenti e le ragioni su’ 
egli si appoggia nel sostenero quella tassa. Egli 
pera. nella « simpatia delle Nazioni, le quali sauno 
bo la Francia abbisogua a' tutte le sue risorse, » 
N vecchio Thiers dovreblie sapere, più di ogni altro, 
ho al pari e più della politica, il commercio ha 
sua-norma gl’ interessi e non già le simpatie 
le antipatie. Gli ‘Stati che hanno trattati di com- 
ercio colla Francia le hanno già fatto capire che 
vogliono mantenere, dimostrando di apprezzare la 
ibertà commerciale più di quella libertà fiscale 
Me il sigoor Tmérs ha scoperta in favore della 
Francia. In quanto alla velata minaccia diretta al- 
V Italia, colla quale il vecchio. Thiers vuol vivere 
n buoni termini, pure insistendo presso di essa 
rho nulla si faccia contro |’ indipendenza della 
fanta Sede, quella minaccia innocua ed iltogica, 
Perchè in Italia nulla si fa contro quella indipen- 
ld enza, dimostra una sola cosa, ed è che il vecchio 
fhiers, ridotto a non saper più come tenersi nel 
@mpo commerciale, ha finito col lasciarsi andare 
il terreno politico, credendo in cotal modo di 
ndersi‘?° Assemblea più favorevole, Pare che il 
lio tentativo'non sia riuscito troppo bene, perchè ap- 
fiena egli ebbe finito, i deputati Cautier e Randot 
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Korsero a combattere la imposta da Jui propugnata. 
| La Commissione eletta dall’ Assemblea di Ver- 
dilles per esaminare il trattato colla Germania pello 
lkombero del:.territorio..s riferire, ha conchiuso alia 
vasi unanimità pella sua approvazione, e credesi che 
Kiella settimana corrente il trattato verrà approvato 
[dall Assemblea. Il non essersi raggiunta, neanche 
te} Comitato,. l’unanimità, dimostra che a- quel trat- 
ito i francesi fanno buon viso, ma loro malgrado. 
fatti per esso la liberazione totale. del territorio 
lifzichè venir. anticipata, come si diceva sin qui, po- 
GA anzi protrarsi oltre il termine prescritto dal trat- 
ito di Francoforte, cioè sino al 4° marzo 1875, 
igentre secondo quel trattato i tedeschi dovevano 
sciare la Francia il 1° marzo 1874. Ben è vero 
{he in compenso .ii governo del ‘signor Thiers ot- 
Renne eguale dilazione al pagamento dell’ ultimo mi- 
lfardo, ma non sembra che questo fosse il vantaggio 
il Seggiormente desiderato dai francesi, la cui brama 
" Iiù ardente si è di togliersi al più presto possibile 
Ma dinanzi agli occhi ì prussiani. —_ 
Id La notizia della visita che l’ Imperatore Francesco 
; Riiuseppe farà a Berlino nell’ autunno e della pro- 
abile andata dell’Imperatore Guglielmo e del Re 
Vittorio Emanuele a Vienna all’epoca dell’ Esposi- 
fgone, mondiale, mette in furore i fogli uitramon- 
Koi dell’ Austria. Essi nel loro delirio si scagliano 
+ Rpntro la Corte di Vienna, i potentati amici, il, 
S, fbinistero degli esteri, il partito costituzionale @ 
La fflersino contro l’Esposizione mondiale. Si può andare 
giù oltre? Per essi la pace, ‘la concordia sono dannose 
Mella monarchia austriaca tanto all’interno che al- 
Restero.. Quale miglior prova di questa per conva- 
fidare l’ opinione che essi non abbiano che uno scopo 
olo, quello di tener viva l'agitazione per fare l’e- 
&clusivo interesse del loro partito? 
E La Correspondencia de Espana avuuncia che ven- 
fc dal governo spagnuolo accordata | ammistia al 
ottor Howard, cittadino degli Stati Uniti, che era 
lato condannato a parecchi anoi di prigionia per 
artecipazione all’insurrezione di Cuba. Resta così 
Riminata una delle maggiori cause di dissidio fra il 
foverno di Washington e quello di Madrid.: Un di- 
haccio odierno da N. York dimostra peraltro che 
È insurrezione di Cuba è tutt'altro che terminata. 
li È terminata, del pari, non si può dire l’ insur- 
Hezione carlista. Le notizie odierne ci dicono che 
Mella Catalogna sono segnalate forti bande d' insorti. 
A confermare questa notizia, )’ Imparcial annunzia 
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Muella provincia. 

I Secondo il Pesti-Naplo il Governo ungherese avrà 
Mella nuova. Camera una maggioranza di tre quarti. 
Pl partito deakiata ha voluto dunque stravincere. 





Qualche caso pratico. 





i Parliamo dei nostri paesi, 
È È Noi abbiamo bisogno in particolar modo di due 
Wbse; d'istruzione e di mettere a_ partito tutta la 
Ricchezza territoriale, tutte le attività individuali in 
{na Provincia povera ma ricca di gente operosa ed 
1 lita ad essere ridotta ricca, purchè la si trasformi 
tante l’uso generale e sapiente delle acque e 
Anti i progressi agrari, e le opportune indostrie. 
Niamo, con nostro danno, in un'estremità del Re- 
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gno; ma c'è il vantaggio corrispettivo della vicinanza 
di porti e di paesi, che hanno qualità diverso dalle | 
nostre. 

Adunque ciò che occorre prima di tuttò nel no- 
stro paese-sona le buone scuole elementari, maschili 
6 femminili, e quindi le serali, lo festive, gli asili 
rurali, le applicato all'agricoltura ed all'industria, le 
magistrali, le tecniche e femminili anche superiori. 
Adunque eleggiamo quelli che in tutto questo non 
sono avari, nè grelti, nò restii, nè poco intelligenti. 
L’istrazione non sarà mai troppa, ed in essa biso- 
gna spendere per farla buona. L'istruzione è Ja ric- 
chezza dei paesi poveri. Gli Svizzeri sono più poverì 
di noi in mezzo alle loro montagne, ma essi diven- 
tarono ricchi e trovansi in tutti i paesi del mondo 
tra 1 primi. Lo stesso dicasi dei Greci, ì quali, se 
mancano d'istruzione all’interno, seppero darsi quella 
di marinai e commercianti al di fuori. L'istruzione 
rende accessibile a tutte le migliorie agrarie, indu- 
striali; commerciali, dì una potenza all'uomo, gl'in- 
segna ad approfittare non soltanto di tutto quello 
che gli offre il paese, ma anche di quello che gli 
offrono ì paesi vicini ed anche i lontani. Se con 
iscarsa istrozione i Friulani sanno sovente guada- 
gnare per bene-a Trieste, a Venezia, in altre città 
d’Italia, in tutta la valle del Danubio, con una 
istruzione maggiormente diffusa nel popolo, più in- 
tensa ed applicata nelle classi medie, superiore nelle 
ricche, potrà vieppiù approfittare e di questi paesi 
e di altri. £ Friulani ed î Bellunesi dovrebbero so- 
migliare ai ‘Liguri, od almeno ai Comaschi ed ai 
Piemontesi, ed espandersi a cercare ricchezza altrove 
e fondare industrie nel. loro stesso paese. 

Ma perchè queste ultime sieno possibili, bisogna ' 
far studiare il territorio, le sue attitudini, le sue’ 
forze per l’agricoltura e per le diverse industrie, 
considerarlo nel suo complesso, conîe una Provincia 
naturale, come una sola fabbrica, che nei mopti 
produce legnami e bestiami ed accoglie qualche 
fabbrica e dà minerali, sui colli dà il gelso e la 
vigna e le frutta ed altre industrie, al piano asciutto 
moltiplica la produzione irrigandosi ed al basso bo- 
nificandosi. A 

Queste grandi migliorie. non si possono produrre 
colle forze individuali e nemmeno colle piccole as- 
sociazioni, coi minimi Consorzii. Esse devono essere 
almeno preparate dalla Provincia. Per prepararle 
bisogna intenderle, bisogna volerle, bisogna conce- 
pirle come ua piano d'insieme, bisogna: rinunziare 
alle grettezze, alle miserie di campanile, alle stolide 
idee separatiste, barbaro avvanzo di altri secoli, so- 
gni di gente che o nonsi è risvegliata, o si è risve- 
gliata colle idee dei tempi dei Patriarchi e del feu- 
dalismo. è 

Quando si ha detto quello che occorre al paese 
nostro, si ha anche indicato quali sono le persone 
da eleggersi e quali no per le nostre rappresentanze 
comunali e provinciali. Noi abbiamo ancora troppo 
nel nostro ‘paese ed in coloro che credono di an- 
dare per la maggiore, di quel vecchio lievito di 
gente che sopravisse ai propri tempi e che non 
intende le idee moderne, a cui fa orrore la parola 
progresso, che si turba all’idea di ogni miglioria 
agraria, di ogni nuova industria, di ogni spesa per 
istruire il popolo, per sollevario ad uo più alto lr- 
vello, gente ricca forse di terre o quattrim, ma mi- 
sera nell'anima. E questa gente è spesso invida, 
procacciante, nemica di chiunque cerca il bene del 
suo paese, calunpiatrice, persecutrice de’ migliori, 
alleata de’ più tristi ‘e degli oscurantisti. 

Noi non vogliamo nessun'male a costoro, fedeli 
alla massima evangelica che bisogni anzi procacciare 
la conversione dei peccatori. Crediamo che taluno di 
questi sarebbe in tempo, volendo, di redimersi e di 
mettersi sulia buona via. Crediamo che, fatta una 
buona maggioranza nei Consigli, non si debbano 
nemmeno escludere affatto dalla vita pubblica, Essi 
gioveranno, se non altro, coi contrasti, colle oppo- 
sizioni,. collo stimolare la gento più istruita a far 
bene davvero ed a non addormentarsi sulle prime 
cose fatte. Ma non crediamo che, per rispetti umani 
verso costoro, si abbiano da trascurare, o da trat- 
tare mollemente i grandi interessi del paese, il suo 
presente, il suo avvenire, Crediamo che gli elettori 
più distinti ed intelligenti abbiano dovere di agi- 
tarsi e di agitare per scegliere il meglio nelle per- 
sone e per fare il bene nelle cose. Crediamo che 
tutte le legittime ambizioni alla vita pubblica deb- 
bano sperimentarsi al servizio del Comune, della 
Provincia. Crediamo, che prima di tutto si abbiano 
da mettere insieme coloro che vogliono il  progresto 
del loro paese, 

Le nobili aspirazioni, le passioni elevate non gio- 
vano soltanto al paese ne' suoi progressi economici € 
civili, ma sono altresì parte della educazione morale 
dei cittadini, servono a toglierli dalla bassa sfera 
del pettegolezzo, delle conversazioni immorali, degli 
ozii corruttori, dei viziì, dei diletti volgari, e fanno 
che la vita pubblica sia una continuazione della 
buona vita di famiglia, contribuisca all’ ordine so- 
ciale, a togliere le distanze fra Îe diverse condizioni 













































.vicem pro patria. nostra. 





sociali, a rendere piacevole la convivenza, colta la 
società. ° 

| -I primi tempi della libertà hanno .messo în con-. 
trasto il vecchio col nuovo, gli uomini del passato 
con quelli det presente e dell'avvenire, i restii è 


gl'impazienti, gl’ignoranti ed i dotti, i viziati è gli. 


elevati. ai sentimenti della patria redenzione: Ma 
ora:devonsi. essere consumati i livori, le invidie, le 


incompatibilità, le volgari passiopiz:ora la. nostra. 


società deve essersi purgata ed ogni cosa 6 persona 
può mettersi a posto. Ora è tempo di cercare le 
armonie sociali, di mettere in vista ed in opera i 
migliori, di togliere ì dissensi, di collegare i volon- 
teròsi, di dissipare î sospetti e di svolgere gli af 
fett;- di mettere in comune ie idee e di agire con 
accordo per la propria patria. 

Ora qualche bene e qualche lume al nostro paese 
ne>viene anche dal di fuori; qualche cosa di utile 
comune si è iniziato, o sta per iniziarsis la posi- 
zione locale è relativa è riconosciuta; molti comin- 
(ciano a vedervi chiaro sul presente e sull’ avvenire 
del paese. Ora molti umori e malumori e dissapori 
sonsì dissipati; e noi vediamo che gli uomini noa 
sono nè tanto buoni, nè tanto cattivi tutti, che 
tutti-hanno debolezze,-qualità buone; vediamo: l’op- 
portunità di giovarsi del meglio e di aspirare al 
meglio in ogni cosa. - 
‘a che sono finite le grandi quistioni politiche, 
comprendiamo tutti che è altro ‘da farsi per le fa- 
miglie, per i Comuni, per le Provincie, per 1’ Italia. 
Comprendiamo molto bene il debito nostro verso 
noi, verso i nostri figlioli, verso il paese. Le lezio- 
ni ci vengono anche dal di fuori, e segnatamente 
la Francia e la Spagna ci dicono ciò che dobbiamo 


| fare. Dobbiamo”disttuggere quel germe di guerra i 


civile, che dall’Azeglio si vide in ogni anima ita- 
liana; dobbiamo in tuiti i cuori, in tutte le menti 
seminare affetti nobili, idee di progresso, dobbiamo 


rinvovarci, rigenerarci coll’attività intellettuale ed ! 
economica, colle istituzioni educative e sociali; dob- | 
biamo godere del bene cui sapremo fare in una | 
gara, chè deve essere il contrario di guerra. Bando |; 


alle ruggini ed ai malcontenti, e laboremus ad in- 
P. V. 





ITALIA 


Roma. Scrivono da Roma alla Perseveranza: 

, La circolare indirizzata ai suoi diocesani dal car- 
dinale Riario Sforza, arcivescovo di Napoli, intorno 
al contegno che essi debbono serbare în occasione 
delle imminenti elezioni ammibistrative di quella 
città, ha- prodotto qui molta sensazione. Il cardinale 
Riario Sforza è notissimo per la sua illimitata de- 
vozione al Pontefice, e tutti sanno che egli non ar- 
rischierebbe muovere un dito se credesse recar di- 
spiacere al Papa. Egli, oltre ciò, è considerato como 
uno dei più pii componenti del Sacro Collegio, ed 
il suo nome è nell’ elenco di coloro che, come qui 
si suol dire, papeggiaro, vale a dire che è uno dei 
candidati alla digaîtà pontificia in caso di vacanza. 
Tutti questi particolari accrescono importanza e si- 
guificazione a quella circolare. Il Vaticano avrebbe 


dunque smessa e ripudiata l’antica formola: né | 


eletti, nè elettori? 

Da quanto ho potuto raccogliere in proposito ri- 
sulta, che il cardinale Riario chiese istruzione sul 
contegno che avrebbe dovuto serbare nell’ occasione 
di che si tratta, e che alla domanda aggiunse 1’ e- 
spressione del suo parere personale affermativo. Do- 
po qualche esitazione e dopo molta Aiscussione, fu 
deciso in Vaticano cho si avesse ad aderire all’ opi- 
nione del cardinale arcivescovo di Napoli, limitando 
ben inteso il concorso alle elezioni dell’ ordine pu- 
ramente ‘amministrativo e municipale. Quindi la cir- 
colare che è stata resa di pubblica ragione. 

. Non è inutile ricordare che nel 1867, in occa- 
sione delle elezioni politiche, il cardinale Riario eb- 
be pure Jo stesso pensiero che ha avuto ora, ma da 
Roma gli fu ‘inibito di mandarlo ad atto. Nelle ele- 
zioni del 1870 avvenne la stessa cosa. É dunque 
evidente che il Vaticano si è cangiato per ora. Nè 
vale la distinzione fra elezioni amministrative ed 
elezioni politiche : una volta rotto il ghiaccio e ces- 
sata l’ astensione, è chiaro che andranno avanti e 
che, all’ occorrenza, si mescoleranno nelle elezioni 


ESTERO 


; Franela. La Presse, uno dei giornali più 
instancabili nell’attizzare l'odio fra la Francia 6 
I° ftalia, scrive: 

Abbiamo da fonte certa che i dipartimenti della 
Savoja, dell’ Alta Savoja e delle Alpi marittime ven- 
gono percorsi im tuti i sensi dagli agenti separati» 





| 56 non colpisse, oltre alle entrate derivanti 
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sti, probabilmente stipendiati dall’ Ttalia,. Non 
trebbe mai abbastanza chiamare attenzioni 
governo so quelle mene. 7 teS 


——Venne giàriferito esser stata promulgata dal. fo: 
glio ufficiale francese: una tassa. sopra ‘la ‘rendita; 
Quest’ espressione è inesatta, tanto se vien presa nel 
sonso che ha comunemente in Italia, quanto se 
si dà quello clie essa. ‘suol avere ‘in Fraricia. Ni 
- intendiamo ‘per fassa ‘sulla ‘rendita un’ imposta! chi 
colpisce i coupons del debito' pubblico e questi sono 
e saranno in Francia immuni da qualunque peso. 1: 
francesi‘ chiamano tassa sulla rendita (sur'lerevenu) ‘ 
quella che in Inghilterra ha nome'di È 
in Germania di 'Einkommensteuer; e'che 'cotrispoi 
derebbe alla' nostra imposta sulla ricchezza: mobile 















mobili, anche quelle che provengono dai beni stabili 
L'imposta votata dall’ Assemblea francese ' non 
punto un’imposta sur le reranu, cioè ‘3u tati 
entrate, Questa imposta venne bensì ‘ propugna 
un gran numero di' deputati e 'publicisti.: 
quando si cominciò a discutere i provvedimenti ‘fi 
naoziari, resi indispensabili dai disastri della. guerrà;! — 
ma essa venne sempre é viene tuttavia' combattuta" 
dal signor Thiers, Non è che colla più viva'rtipu-: 
gnanza, che questi si decise ad ammettere ‘parec- ‘... 
chie tasse che colpiscono alcuni cespiti -d’ entrata. | 
Sono queste le tasse,‘che vennero testè approvate 
dall’ Assemblea e promulgate dal ‘governo: Esse ‘col ‘ 
piscono i crediti ipotecari, le rendite ‘derivanti dalle: 
azioni o dalle- obbligazioni. industriali. e-quelle ‘ci 
ricavano i soci accomandanti dalle società in/..acco- 
mandita.. Queste tasse vengono spesso impropri: 
mente chiamate dai francesi imposte sulle ‘rendite. 
(sur le revenus) mentre dovrebbero.chiamarsi.iupostei: “. 
su alcune rendite. i CITA 


























Germania. La Norddeutsche Allgemeine Zei 
tung, a proposito della nuova legge militare;.f 
cese, scrive: ° . 
La stampa tedesca si è occupata’ ripetuta 
del carattere. minaccioso, grave, ecc., della ‘inù 
organizzazione militare francese.-Ma, esamina: 5 
la materia, e nellafpiena coscienza delle; nostre 
non troviamo ragioni d’inquietudine. La Germania 
guarda il lavoro militare che, non solo ‘in Frangi 































ma- tuito all’ intorno ferve, cor calma 6 attenzi 
— con quella calma giustificata dalla. nostra 
nizzazione potente, compatta e conservala tale. 
con quell’ attenzione che, com’ è detto: ‘ig-.un re 
cente ordine del giorno imperiale. al corpo. delle 
guardie, non si stanca di preparare nella ‘pace. quelli 
che dev’ essere pronto nell’ ora grave. E 





Spagna. È noto che Antonio dt:Orlèans, 
duca di Montpensier, uccise în duelto. nel 1870. 
infante Eorico, cugino dell'ex regina -Isale! 
Dopo la pubblicazione dell’ ultimo manifesto:' 
duca, l’infate Francesco Maria, figlio . di Enrico, 
scrisse la.seguente lettera all’ uccisore:del padre s 

Parigi, 28: giugno 1872. 

Il mio onore ed il mio dovere m’impongonò di 
svelare la segreta ambizione e l'ipocrisia: del’ duca 
di Montpensier, che si fa oggi difensore d’ una: 
nastia caduta. nt Cata 

veramente desso che vuol essere reggente:? 
Questo trasfuga del Palais} Royal, questo naufrago 
della famiglia degli Orlèans, questo uccisore di don 
Enrico di Borbone? i È 

In qual modo può sperare il duca di Montpensier . 
di far credere che egli servirà fedelmenteè don ‘Al . 
fonso, figlio d’Isabellà? - n SI AO 

« Servirò. con coraggio una causa sì nobile, » dice 
nel suo manifesto coloi che fu traditore della sua 
propria famiglia, colui il coi oro pagò i rivoluzionarii ? 
del settembre 1868, | accanito nemico della. sua '..: 
benefattrice, ’ uccisore di suo cugino, a ie 

Ah! sarebbe ben questo 1’ incoronamento della’ 
sua carriera! Rispettate la nostra patria, Antonio 
d’ Orleans, e non crediate che ìl generoso sangue :: 
spagnuolo possa venir versato per la causa d’.uno* 
straniero? Che non dimentichi questo conquistatore. - 
avventuriero che la Spagna, questa forte e. gloriosa” 
nazione, non vorrà giammai per suo capo 1’ uccisore 
d’un principe spagnuolo, DSL 

La fronte bucata di mio padre non gli apparisce : 
ne’ suoi sonni? La coscienza non gli rimprovera il 
suo delitto? 2 

Dormi in pace, mio nobile e venerato padre, tuo 
figlio compirà il tuo voto supremo! Egli non per: . © 
venne Fal trono di Spagna, egli non sarà mai reg: 
gente, il fratricidat Non sarà maî reggente lo. stra- 
niero che lordò 16 suo mani del sangue spagnuolo ? 

Signor duca, voi avete ucciso mio padre, ma voi 
non avete mai potuto e non potrete mai fare ob- 
bliaro agli spaguuoli la memoria di quel nobile mar- 
tire. Il suo nome vive ancora nella memoria della 
Spagua, come mio padre rivive in me, ed io sarò, | 
come m° impose l’ultima volontà paterna, il degno 
figlio di don Enrico di Borbone. ; iS 





































































I sentimenti: di mio-padro erano quelli di un uo 
‘ mo leale e valoroso, valo a diro quelli di un buone 
‘e vero spaguuolo, 1 suoi principi saranno i misi, 
. 0ssì inspireranno la loro condotta. 
7- Io non ho cho 19 anni, mi m' importa farvi co- 
postero sin d'ora il profoado disprozzo che m’ in: 
spira Ta vostra persona, attendondo l’ istinto in cui 
io. possa provarvolo in un’ altro modo, ciò che sarà 
bén' presto, lo spero. 
Il secondo figlio dell’infante don Enrico 
Francesco Marià DI BonsonE. 


CRONACA URBANA-PROVINOIALE 


v i ATTI st. A i 
della Bepntazione Prc 
del Briuali 


Suduta dol giorno 4° Luglio AS72. 
“N, 2947. La Ragioneria Provinoialo presentò de- 











locîale 


 Conto-consuntivo dell’ Amministrazione Provinciale 
riferibile all’anvo 1871; o non avendo trovato di 
' fare sul medesimo verana osservazione, la’ Deputa- 
zione invitò i Revisori deì conti signori . Keckler 
cav. Carlo, e Calzutti Giuseppe a recarsi in questo 
Ufficio per. la revisione di loro attribuzione. 

<.N, 2369, Venne autorizzata la riunovazione del 
Contratto di pigione d ottobre {867. colla Ditta 
Eredi Marchi pel locale cho servo ad usò di Ca- 
serma dei Reali Carabinieri stazionati în Aviano, 
pel periodo «di 9 ami decorribili da % seusmbre 
ccp. v. a tatto 23 settewabro 1881, portando l’annuo 
canone 


ritenuto che i proprietarj dol fabbricato facciano a 


mera di ‘sicurezza. 
N. 2431. Venne approvata la 
- . p. p. compilata dall Ufficio  Teonico, relativa, alla 
‘’.spesa occorrente per ultimare i lavori di generale 
ristauro dell’impalcatara e: galleria ..del .Povte di 
‘legno sul fiume-torrente Meduna - presso Pordenone 
lungo la Strada ‘provinciale denominata Maestra 
‘«d’ Itala, e venne deliberato di allogare i lavori 
al: signor: Leonardo Laurenti... manutentore del 
detto -Ponte, alle condizioni del Contratto 7 febbraio 
° 4861, cioè col ribasso di L. 22.78 per cento, per 
cui Pimporto di Perizia di L' 7169,98 viene ri- 
< dotto a L, 5536.60, salvo le risultanze della finale 
| liquidazione, ‘e la deduzione dell’ importo attribuito 
ai vecchi materiali inservibili valutati «ib Perizia: 
L. 437.99. 
N. 2244. Venne ‘disposto - il pagamento di 
CL 40,9511t a favore di varie ditte ‘in causa im- 
porto di pigionî postecipate pei locali che servono 
ad uso. dei, Reali Carabinieri scadute col giorno 
1.30/giugno p. pi 00. - o 
“N 2374. Venne disposto il pagamento di L. 26.47 
in causa esoneri di imposta di ricchezza mobile a 
favore di varie ditte giusta le parziali liquidazioni 
comunicate ‘dalla R. Prefettura. - 

N. 2475. Venne aggiudicato a Laurenti Leonardo, 
salve le risultanze dei fatali, l’ appalto della manu- 
tenzione 1973 della Strada provinciale detta. Mae- 
stra d’Italia pel prezzo di L. 8500, col. ribasso di 
L. 40,40 sul dato peritale di L. 8540.20. 

N. 2481. Venne ‘ammesso un’iodirizzo di rin- 
graziamento al S. E. 11 Ministro' Sella per il valido 
suo ‘appoggio al Progeito di Leggé sulla ferrovia 
Pontebbana. E 
« Vennero irioltro nella stessa seduta discussi e de- 
liberati altri N. 52 affari,’ dei quali N. #7-in og- 


tenzioso Amministrativo. 
Il Deputato Provinciale 
G. GnoppLERO 
Il Segretario Capo 
Merlo, 

» N. 15622, : x 
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI UDINE 
(Aci onoh. ConsigLien Paavinciazi) ° 
Onorevole Sig. Consigliere! î 
In appendice all’iuvito fattole colla Nota 25 
giogno p. p. N. 15622, mi:‘pregio: di avvertirla che 
nell ordine del giorno degli affari da trattarsi nella 
straordinaria adunanza del Consiglio ‘Provinciale in- 


detta pel giorno di martedì 9 corrente, vennero |. 


*. aggiunto le seguenti proposte presentate oggi dagli 
onorevoli Consiglieri sigaori. Moro cav. dott. Jacopo 
e Polcenigo cav. co. Giacomo: . 

« 4. La Provincia concorrerà (possibilmente) al- 
» l'esposizione regionale di Treviso coi torelli acqui. 
+ stati nel decorso ‘anno, sostenendone le’ spese 
» col fondo riserva. SO 

» 2. La Provincia, oltre l'acquisto di torelli nel 
a corrente anno, comprerà’ anche dello vifelle per 
» rivendersi, prelevando a questo scopo dal fondo 
a di riserva It. ‘I, 3000.» ..° Ad 
“Udine, li 4 luglio 4872. 

MR. Prefetto 
Ccen 


L'inchiesta iInSustelale cenne aperta 
jeri a Venezia col ‘concorso dei signori senatore A- 
fessandro Rossi, che presiedova in luogo dello Scia- 
Jojo, dep. Luzzatli, Gini, Avondo, Incagnoli, e segre- 
tari Romanelli e Morpurgo (di Utline) Non diremo 


: bitamente compilato e regolarmente dociimentato il 


proprie spese i lavori che si richiedono por la Ga. 








| 
I 


dalle L, 630 alle L. 700, salvo il diritto, 
nella Provincia di rescindere il Contratto in qui. - 
lupque momento verso il preavviso -di sei. mesi, e! 


‘ sorveglianze interne, in confronto:dei produttori este- 


‘ condizioni locali con maggiori agevolezze all’indu- 


! proprio interesse sieno di quelli del commercio im- 


' a quelli che ormai sono generali e si trovano espres: 





i non corrisponde quello dei prodot simili austrisci 


FE . È dostria friulana, in generale, don domanila tanto prote- 
Perizia 6 giugno . 


getti di ordinaria Amministrazione della Provincia; | incompleta, insufficiente in ogni suo mezzo, sia per 
N.-34 in affari di tutela dei Comuni; 3 in oggetti ; essere ora al confioe-e quiadi in condizioni diverse 


riguardanti le Opere Pie; e N. 1 in affari di coa-: 


zione, ma mancano sovente i carri e tutte quelle 









che della poca parte cho vi'chbo chi parlò. primo 
per la noslr Provincia, ed'èra il «segretario della 
Camera di Commercio, Valuasi 05 i 

Iî Valussi dichiarò, che non ossondo- egli »indu» 
striale, doveva ritonersi lo avesso inviato la° Camera 
di Commercio fra gl'interrogoudi, como quegli cho 
por ‘uffizio essendo a contatto. cogl’-inilisitiati della 
Provincia © conoscondone i bisogni, i lagni, i desi 
derii, poteva esprimerli, assiomo allo stato dell’ in 
dustria nel Friuli, E difstti cominciò dal rispondere 
al pres, sullo condizioni dell’ industria dopo l'annes» 
siona del Friuli al Regno. 

Ei disso che la posiziona geogra ì 
zioni gonerali del Friuli, facendo sì che parecchie 
delle ‘suo industrie avessero spaccio sul territorio 
dell’ Impero austro-ungarico, naturalmento queste ne 
furono danneggiate dal confine. Da una parte trova» 
rono la barriera dei dazii doganali sul territorio este- 
ro, dall'altro la distanza maggiore di ogni altro 
paese nostro dai centri di consumo all interno non 
permetteva sempre di approfittare d ! nuovo. mer 
cato. aperto in compenso di quello che veniva a 
esse chiuso. Ne portò per esempio la ragguarderole 
industria del conciapelli, la qualo aveva il suo centro 
principale ad Udine. Essa si trovò improvvisa- 
mente con un dazio d'entrata nel vicino Impero, 
dove aveva i suoi spacci, specialmente per 1 cuol 
ferti da suole, c con un dazio d' uscila. Rimosso 
quest ultimo, che era troppo irragionevole per du 
rare, dovette istessamente loltare e sì trovò piutto: 
sto in ‘decadenza. -Ora comincia a riaversi, ma le 
d’uopo di perfezionarsi coi trovati moderni. Disse 
di qualche suo desiderio, come p. e- che le pelli 
fcoscho ed in salamoja, le quali pesano un 60 per 
100 più delle secche, non fossero tariflate nel tra- 
sporto ferroviario a peso. Altre industrie ebbero una 
sorte simile; p. e. quella delle paste, che aveva ì 
suoi spicci per due terzi in Austria e li perdette 
per il furte dazio di importazione colà, al quale poi 


fica 0 lo condi. 


come il gries i quali entrano franchi in Italia, L'ia- 


zione quanto parità di trattamento e quindi moilificazio. 
ne in tale senso delle tariffe doganali e dei trattati di 
commercio, agevolezza di trasporti cd istruzione ap- 
plicata:e molto dilfasa, onde approfittare delle alti» 
tudini buone della popolazione numerosa. ed operosa 
e cercante al di fuori compenso al suo lavoro. 

Toccò in analogia della birra, i cui produttori si 
lagnano che il complesso delle tasse ed incommode 


ri, e certi privilegi altrui nei*trasporti ferroviari a 
loro damio, oltre alle altre condizioni dipendenti dal 
dover importare Ja ‘materia prima dal di fuori, li co- 
stituiscono in inferiorità rispetto agli esteri. Parlò 
della valunariza de' birrai tenuta a Bologna e di 
pubblicazioni relative e notò i casi pratici del fa 
vore: reso ad altri a danao dei nostri. E quando gli 
sì notò cho.ora ai nostri è dato di far valere il loro 
diritto ad un parì trattamento, o che forse la nostra 
fabbrica non proluceva tanto da poter fare trasporti 
in grande, rilevò che una delle fabbriche dt Udine 
aveva esteso il suo lavoro ed il suo smercio, io 
guisa -da poter dare carichi sufficienti a godere i 
vantaggi altrui, 

Del resto, sia perchè le compagnie delle strade 
ferrate che monopolizzano i trasporti non conoscano 
il partito che potrebbero trarre esse medesime dalle 


strie ed al commercio, sia che speculando per il 


provvide e trascuranti, anche gl'industriali, commer- 
ciauti e. speditori del Friuli uniscono 1 proprii lagni 





molto bene in ‘recenti pubblicazioni sull'inchiesta; 
ma devono da-parte loro aggrungerne degli altri, che 
sono. speciali, sia‘ per essere Ja stazione di Udine 


di prima. Addusse di ciò parecchi esempi, come 
quello dei legnami per i quali Udine è il più rag. 
guardevole centro, mandando i legnami suoi e dei 
Vicini paesi dell'Austria in tutte le principali città 
‘d'Italia, dove ora si costruisce molto, e più dovendone 
mandare, tanto per via di terra, come per i, tra- 
sporti . trasmarini, guando sia costrutta la ferrovia 
pontebbana ora votata dal Parlamento. Per tale com- 
mercio esistono magazzini grandiosi presso alla sta- 


aste 0 catene di ferro che si richieggono per assi 
curare -i carichi, ‘ donde ritardi aila spedizione ed 
altri inconvenienti. Per non ontrate in minuti par- 
ticvlari lasciò di ciò documento alla Commissione, 
essendone richiesto dal presi.leate; 6 così pure di- 
chiarò di trascrivere per essa allre sue note, spe- 
cialmente circa a’ nuove. tasse. che si dicono arbitra- 
riamente poste dalla Direzione generale delle ferra- 
vie dell'Alta Italia, chiamate tasse di Canmissione. 
per le operazioni e -Vadempimento delle formalità 
doganali. ‘. Essa non soltauto fa pagare cari ser- 
vigi non richiesti e sovente male eseguiti, ma vie- 
ne a costituire una vera sovrimposta doganale a 
profitto della Compagna: e ne recò ad esempio una 


‘bolletta di dettaglio delle spese. 


Forse non sarà lontano il tempo in cui il Friuli, 
che se ha alcune condizioni sfavorevoli, ne ha pure 
alire favorevoli per l'industria, e no avrà maggiori 
colta nuova. ferrovia e colla forza motrice idranfica 
cui sta per condurre ne' suoi centri più popolosi, 
il Friuli che ha una grand» filatura di cotoni a 
Pordenone e molti stabilimenti di tessitura, la co- 
ramica, la"fabbricazione della carta cd altre e molti 
operai di varie arti che emigrano, e tiene moltilessi» 
tori per darli ad altre Provincie, potrà coll’associa- 
zione dei capitali e coll’istrazione maggiormente 
diffusa svolgere le esistenti ed altre industrie. 

Principalissima ‘per questo paese «è la produzione 
qella sota, per la quale si accrescono di giorno ia 
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giorno le Slindo perfezionato a vapore. Potrà ve. 
Nirc il momento, massime se la Francia insisterà a 
tassaro ‘lo materie prime, che si approfitti dolle 
condizioni locali per introdurre la fabbricazione dello 
stoffe’ di seta, ma iotanto Ja sua vera iudustria è 
di produrro o lavorare quanto è possibile molla 0 
buona" seta,- Per questo non vorrebbero i produttori 
che ‘asistossò. una protezione inversa nol dazio di 
esportazione chie costituisco i nostri in manifesta 
inferiorità rispetto a quelli della Francia, cho 8 il 
principale consumatore della nostra sela. Questa 
produzione che è la vera industria paesana, è su- 
scittibile di maggiori incrementi e miglioramenti; 
pia intanto non bisogna imporre questo aggravio 
contro i principii della buona economia. 

Dopo questo pochs riftessioni generali, rimiso ad 
altri di rispondere delle industrio Joro speciali. Ab- 
Diamo succiatamenite riferito tali risposte, perchò ri- 
guardano in particolar modo fa nostra Provincia, 

È 


Sopra Il bisogno di un pubblico 
Stabilimento di bagni nella nostra città 
riceviamo e stampiamo la seguente, unendoci noi 
pure al nostro corrispondente nel domandare la 
sollecita erezione dello stabilimento medesimo: 


Egregio sig. Direttore, 
Non già ch'io creda di der cosa nuova, ma 50 
ritorno sopra un argomento trito e ritrito gh è perchè 
a Ultine, pur troppo, si suole ben di sovente di- 
menticaro ciò che più interessa la comune dei cit- 
tadini. i 
Se non isbaglio, fino dal decorso anao il Consiglio 
comunale aveva deliberata l'erezione di un bagno 
pubblico, o meglio 1 appalto di uno stabilimento di 
siffatto genere, concorrendo così nella spesa di fon- 
daziono come nella conduzione del medesimo, con 
un annuo sussidio da stanziarsi a carico dell’ erario 
municipale, 
Non so se il progetto sia interamente abortito o 
se di quando in quando torni a far capolino per 
vieppiù canzonare il pubhlico che d'estate non sa dove 
ricorrere per trovare sollievo dagli ardori solari; ma 
ad ogni. modo gli è certo che se si lavora d’ urgen- 


senza le quali ‘scapita ogni gioriio più Ja salute 
dei cittadini ed il decoro della città. 

Se non le è discaro, voglia, egregio sig. Direttore, 
ricordare nel. suo reputato periodico quanto io mi 
prendo la Dbertà di’accennarle in questa mia, e mi 


siderazione. 


Udine, 2 giugno 3872. 
Di Lada 


Offerie per gi’ Innondati del 24. 
Prosso l’Amministrazione del Giornale di Udine. 
Somma antecedente ]. 824.54 


Offerte raccolte dal sig. Vincenzo Gallo N 
90,40 


nel Comune di Valvasone È 
Vidoni Giuseppe impiegato quiescente di 

questo R. Tribunale » 2- 
Ab, Candotti-prof. cav. Luigi » 5- 


Offerte ricevute dal Comune di Mortegliano. 


Borsetta Raimondo ). 2, Savani don Carlo |. 40, 
Mazzaroli Luigia l. 3, Borsetta Giovanni 1, t, Me- 
neghini Giovanni |. 1, Reali Carabinieri 1. 2, Guar- 


gninì Pietro 1. 2, Brunich Fratelli 1. 8, Pinzapi 


rev. cappellano ]. 2.60, Barbina Giovanni 1. 2, Bo- 
noris don Giuseppe I. 1.30, Zanutta ‘Luca |. 3, Gi- 
gante Giuseppe c. 6%, De Martin Osualdo c. 68, 
De Martin Nicolò c. 65, Placereani don Marco par- 
roco }. 5, Novelli Pietro I. 2, Zanuttini Gio. Batta 
1. 2, Di Lena Valentino I. t, Meneghini Carlo 1430 
Rapretti Giacomo 1. 4, Lant Antonio c. 65, Passe- 
rino Giovanni c. 65, Rapretti Giuseppe |. 4.20, Bi- 
garo Angelo c. 50, Collosetti Francesco |. ?, Ra- 
preti Costantino I, 2, Bottri Gio. Batta c. 59, Bi 
dino Francesco I. 3.10, Fumo dott. Enrico |, 2, 
Pistacchi Giuseppe 1. 4, Pascnttini Pietro c. 65, 
Gerussi Nicolò c. 50, Barbina Benedelto c. 68, 
Cantarutti Valentino c. 50, Fabris Pietro c, 05, 
Vesca Gio: Batta |. 4, De Checo Fratelli |, $, Di 
Giusto don Giusto Ì. 4, Petrejo nob. Girolamo |. 10, 
Manganotti Antonio c. 63, Pascoli don Edoardo 
1. 1.30, Brida Giacomo 1. 2, Bulfone Antonio I. 2, 
Squeraroli Alessandro !. 1, Beltrame Giuseppe c.50, 
Beltrame Lucìa }. 1.30, Opere Filanda Colosetti 
1. 4.80, Opere Filanda Mazzaroli |. 6, Opere Filanda 
Pinzani |. 7.50, Ooere Filanda Bruuich 1. 26.84, 

Totale }. {44.09 


Offerto fatte dai funzionarj del R. Tribunale Ci- 
vile è Correzionale di Udine. 


Carlini Giov. Battista Presidente ì, 20, Foschioi 
cav. Gaetano Vice-presidente } 5, Lorio Luigi Giu- 
dice |. 8, Cosattini Giovanni id. 2, Farlatli noh, Va” 
lentino id. Ì. 5, Zerze dott. Cesare id. 1. %, Lova- 
dina Giov. Battista id, |, 3, Guallo nob. Nicolò id 
I. 5, Portis nob. Filippo id. I. 2, Poli Vincenzo 
id. 1. 2, Tedeschi Settimo id. |. 2, Fiorentini Ser 
pione id, |. 2, Voltolina Felice Appl. Segret. ). 2, 
Fustinoni dott. Giacomo Aggiunto I, 2. Tedeschi 
Ferdinando id. 1. 2, Malaguiti dott. Lodovico Can- 
celliera I. 5, Corradini Ferdinando Vice-cancelliero 
1. 2, Minotti Guglielmo id. |. 2, Picecco Giov. Bat- 
tista id, }. 2, Ponti Pasquale id. I. 4, Bacina Gio- 
vanni id, 1. 4, Da Marco Luigi id. 1. 4, Valtolo 
Giacomo id. 1, 2, Franceschi Emilio Alunno |. 2, 
prusegani Antonio Usciere 1. 4, Masone Francesco 


id. ), 4, Brusadola Domenico id. 1 4, 'Vezegnasi BE 


za în costruzioni di minore necessità Ja è dolorosa ‘ 
veder pretermettere opere di utilità incontestabile, 


permetta. di esternarle i sensi della mia distinta con- ; 


die Campestri ]. 4.50, Bianchi Fratelli |. 2, Pelle- | 


Giovanni 1, 8, Tomada Gio. Batta 1. 3, Bertossio ; 





Giacomo id, 1. 1, Nardoni Luigi Inserviente 1, } 


cn 


Offerte sup 
Riviera. (Vodi N. 149 del Giornale di Udine). 
Fianceschinis Natale ]. 4, Rizzi Giacomo. }.9, 
Deinegro Giacomo c.. 50, Rumiz Gio. Batta A 
Del Pino Gaspare e. 65, Gernssi Natale c. 12, G£ 
russi Elisabetta c. 48, Vidoni Gio. Batt. ceot. 15, BI 
Sicco Elis. cont. 15, Burelli  Giuseppo .1.. 4158, bj 
Giusto Paolo c. 6%, Zurini Giacomo c, (3, Felchy 
Autonio c. 03, Del Pino Nicolò e. 50, Zaliani Pa; Bi 
loc. 65, Revolant Giovanni c, 40, Comini Valew; BB 
no c, 65, Polla Domenica c. 65, Muzzulioi Gi. Ml 
Batta c. 48, Job Giacomo c. 65, Muzzalini Luc fà 
o. 50, Revelant Lucia c. 08, Steccati' Giovanpi |. 1,BI 
Mattiussi Roma l. 2, Tofloletti Pietro e. 68, ZuriiB 
Antonio c. 40, Del Pino dott. Giuseppe Conciliator: 
1. 5, Canci Valentino c. 24, Ceconi Domenico c. 05, 
Canci Giacomo e. 65, Ferigo Nicolò 1, 4. 
Totale L. 24.07 


" Offerte” fatte dagli alunni della Classe 54 dell R 
Giunasio. ° i 
Angeli c, 0, Ballico G. c, 65, Ballico P. o, 658 
Bertuzzi c. 85, Famea c. 65, Gennari c. 85, LuE 
zatti e. 65, Marinoni c, 50, Nussi c. 65, PollB 
c. 68, Questiaux |. 1.30, Ronchi, e. 6%, Sartogi 
c. 56, Urli L. L 1.30, Zorze G. B. c. 8%, Zocco. 
| lan c. 68. È 
Totale |. 14.40; 











Presso la Camera di Commercio 
Somma precedente L. 1135 


Carlo Prina 1. 2, Someda dott. Giacomo 1, 20, 
Comelli Francesco 1, 20. ea 
Totale ]. 1177 


liberazione di quella Giunta. Municipale, il 28, dd 
+ p.p. Giugno si spedirono da quel Municipio. al Co 
i mitato di Beneficenza in Ferrara per i danneggiati 
' dal Po |, 100. . 
I 
Î ban sii 
Asta del beni ex-ceclests 
I si teîrà in Udine a schede:segret 
sabato 6 luglio 1872. via 
S. Giovanni di Manzano. 
20.46 stim. 1. 1087.28"* O a 
Cividale. Casa con corte, sita in Cividale Borgo SA 
Domenico, all' anagrafico n. 429 di pert. 0.25 
stim. 1. 173249. a 
Idem. Bosco ceduo forte, Pascolo ed Aratorio arbij 
vit, di peri. 16.34 stimo. ]. 4544.70. 5 
Pasian Schiavonesco. ‘Aratori di pert. 1407 stimf 
1. 617.20. .; 
Idem, Aratori ‘di pert. 6.51 stim. |. 377,46. I 
Talmassons. Aratori arb. vit. ed Aratorio nudo dif 
pert. 17.98 stim. 1, 1197.59. SEO UE 
Idem. Aratori ed Aratori arb. vit. di pert. 20.34 
slim. ]. 917,84. . È 
Idem. Aratori arb, vit. di pert, 14.22 stim, |, 727.90# 
Sesto. Casa rustica sita in Bagnarolla di pett, 0.2I8 
stim. 1. 542.77. bi 
i Jdem, Aratori arb. vit, di pert. 8.93 stimi; 1. 608.157 






! Montereale, Aratori di pert. 40.09 stim. 1. 361.5) 
Moruzzo. Aratori arb. vit. di pert. 22.95 stim. 
985.41. È 
Idem. Atatorio arb. vit. di pert. 343 stim. 
260.44. È 
Talmassons. Aratori arb. vit. 0 ‘Pascolo di‘ perl 
25 48 stim. 1, 820.49., i) È 
Varmo, Aretori arb. vit, di pert. 41,53 stim, ] 
730.21. " 
Morsano. Prato di pert. 37.61 stim. 1. 2307.98. 
Prata. Aratorio arb. vit. 8.76 stim. 1. 219.94. È 
Idem. Casa colonica, Orto ed Aratori di pert. 6.2 
stim. 1. 1090.84. Ì 
Talmassons. Aratorio arb. vit. ed Aratorio nudo dif 
pert. 9.61 sum. |. 631,31. È 
Idem. Aratorio nudo 6 Pascolo di pert. 10.30 sti 
I. 519.82. i 
Idem, Arstori nudi ed Aratorio arb. vit, di pertp 
27.55 stim. |. 796.34, i ) 
Varmo. Aratorio nudo di pert. 4.69 stim. I]. 293.561 
Jdem. Aratorio nudo di pert. 40.47 stim. i. 677.82.) 
Idem. Aratorio con n. 42 gelsi di pert. 9,99 stim.f 
I. 663.09. È 
Idem. Aritorio nudo ed Aratorio arb. vit: 
411.29 stim. 1. 614,97. 


Talmasso: s. Aratorio ed Aratori arb. vit. di pértl 
418.53 stim. |. 941.04. i 
Idem. Aratoro ed Aratori arh. vit. di pert. 13.24 
stim. 1. 4037.03, ; 
Pasian Schiavonesco. Aratorio di pert. 4.44 stind 
Ì. 354.61. î 
Idem. Aratori di pert. 8.90 stim. I. 307.07. 
S. Vito al Tagliamento. Varie porzioni di Caso coil 
promiscuità d' ingresso e di cortile. Aratori arti 
vit. ed Orto di pert. 3.40 stim. 1. 3873.77. ji 
Morsano distretto di S. Vito. Casetta con cortilo ef 
Aratori dî pert. 4,63 stim, LL 392.18. © HI 
Camino di Codroipo. Prato ed Aratori di pert, 411.(0 
stim. I. (62,82, aj 
Talmassons e Bertiolo. Aratori arb. vit. € con gel 
di pert G£4t stima. È. 330644. d 
Idem. Aratori arb. vit. e con gelsi di pert. B8.5% 
stim. |. 370611. ° n: 
Talmassons. Aratorio nudo di pert, 15,82 stim. È 
880.74. 





di pert 





















































Totale I, 8j 


pletvo' degli Obistori. di Magnano If 


Ci scrivono da Mortegliano che in seguito -a de di 


““hel-giorno dl : 



















ha: Lumen artici 
lassi Ricevemmo per la pubblicazione la se 
1, ff guento : 
807 Al Onorevole Società Oporaja Lot: 
in Udine 
lì Noll' allontanarmi da questa Sorini ento il do- 
sero di esprimore ad essa ì più vivi vingraziamenti 


er le prove non dubbie di affetto « «di stima dato- 
fmi sempre e particolarmonto nella presento circo» 
Mistanza. 4 Rai 

1 prestarsi a vantaggio doll’ istituzione nostra è 
Sn dovere di ogni socio; quindi più chie al poco 
ho ho fatto nella mia qualità di Cassiore, devo 
scrivere alla cortesia grandissima dei buoni operai 
ì Udine le dimostrazioni di benevolenza ondo mi 
idi onorato. x 

To parto col cuore profondamente commosso, , por- 
tando meco la momoria di tanti amici cavissimi che 
né lontananza nè tempo varranno mai a farmi di- 
fmenticare, e sarei bon lieto se la sorte mi conce- 
esso un giorno di poter tornare a vivere fra essi. 
“ Totanto augurando loro ogni bene, li prego a gra- 
ire i sensi della mia indelebile riconoscenza. 


Udine, 2 luglio 1872 







Ù 


Luiei Fappuzzi. 


FATTI VARII 
Ni o. Sulla rotta del Po leggesi nella Gazzet- 

ta Perrarese del 2: 

4 n Po continua a calare. Infatti, ieri mattina alle 

7 segnava m. 4,00 sotto il segno di guardia, ed 
© oggi alle 10 segua m. 4. 27 sempre sotto zero, €, 
"FI stante le notizie che continuano a pervenirci buone 

4 circa lo stato delle acque superiori, abbiamo luogo 
a sperare che il decremento continuerà, e così più 
{ agevole riuscirà ìl compito di dare la stretta alla 
4 rotta, e di appagere ì votì comuuì. 

Î Notizie finanziarie, Com’ era facile pre- 
#4 vedere, da che sono noti i risultati presontati dal 
[i primo auno di gestiono della Banca Agricola Roma- 
4 na, la notizia che questo Stabilimento aumentando 
#1 il capitale, giusta Je deliberazioni del Consiglio 
4 d° Amministrazione e dell’ Assemblea generale degli 
Azionisti ; avrebbe aperta una nuova sottoscrizione 
alle sue Azioni, fu accolta con singolare soddisfa- 
[4 zione dalle persone d’affari e dai capitalisti. 

EÎ Si può ritenere fin d'ora che il concorso alla 
{ nuova sottoscrizione sarà straordinario 6 premuro- 
3 sissimo, perchè il Bilancio presentato agli Azionisti 
9 nell’ Adunanza generale del 30 marzo prossimo pas- 
i sato, ha dato risultati sorprendenti. 

Il primo anno di gestione della Banca Agricola 
$ Romana (con abilità superiore organizzata e guidata 
Sd dal Direttore generale cavalier Luigi Del Giudice) 
ha fruttato lire 28. 60 di utile netto per ogni 100 
lire di capitale impiegato. Di più gli Azionisti tro- 
4° varono perfettamente ordinata la Sede Centrale di 
1 Roma, e la Contabilità generale instituite e funzio» 
nanti con larghi successi le succursali di Milano, 
Parma, Firenze e Napoli, attorno alle quali già si 
è formata una clientela numerosa e distinta. 
i Questi risultati persuasero bentosto glì Azionisti 

della convenzione di appagare le numerose domande 
di altre città (come Torino, Mantova, Piacenza, Bo- 
A }ogoa, Reggio ecc.) per l° impisnto di Succursali 
Ja auche in ciascuna di queste città, e di determinò a 
deliberare l'aumento del capitale el’ emissione di 
nuove Azioni. Auche a queste però è assicurata la 
compartecipazione ai profitti del primo anno di esor- 
cizio perchè della quota di lire 78. 60 per ogni 
cento lire di capitale impiegato, furono distribuite 
per dividendo alle Azioni solo 18 hire e il resto è 
stato, versato al fondo di riserva. 








4 al 6 luglio; lo Azioni sono di liro 280 ciascuna 
emesso alla pari ; godono dell’ interesso annuo fisso 
dol 6 per conto e del riparto dell’ ottanta por cento 
degli utili netti. i : n 

Quandò si tratta di uno Stabilimento già e così 
solidamente costituito e che fin dal primo anno dà 
un utite netto di più del 28 per conto al capitale 
impiegato, i più esperti o circospotti capitalisti sono 
i primi a concorrere, a sottoscrivere. 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 27 giugno contiene : © 

4. R. decreto 19 maggio, che approva un'aggiunta 
allo strade provinciali di Firenze. 

2. R. decreto 23 maggio, che approva il regola» 
mento della coltivaziono del tabacco per lo mani 
fatture dello Stato. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— L' Opinione scrivo: 

I ministri assenti da Roma sono si onorevoli 
Lanza, Visconti, Ricotti, Castagnola e De Falco. 

I due primi saranno di ritorno domani, gli altri 
nella settimana. 


— E più oltre: 

Nel mese di giugno testè decorso i ‘commissari 
delle principali Provincie sericole del Giappone eb- 
bero una lunga conferenza presso il ministro italia» 
no per ordine {del Governo. Si è constatata la buona 
raccolta dei bachi e si sono stabiliti dei nuovi prov- 
vedimenti per confezionare il seme. 


-— Leggesi nell’ Econcmista di Roma: - 

Gi scrivono da Rovigo che le trattative colla So- 
cietà dell'Alta Italia per l'esercizio della progettata 
ferrovia Legnago-Rovigo sono giunte a buon punto, 
per cui si spera che non debbano ‘avvenire altre 
difficoltà per il compimento di questa linea. 


_ La Voce della Verità, foglio clericale, con- 
ferma essersi data l’autorizzazione dal Vaticano a 
tutti i cattolici di partecipare alle, elezioni ammini: 


strative, 


— Il Fanfulla assicura che la recrudescenza del bri- 
gantaggio che ora sì verifica nelle provincie meri- 
dienali, è promossa dai clericali. 
sicti ini lele 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Warlgi, 2. La Commissione eletta per esamì- 
nare il trattato colla Germania conchiuse alla quasi 
unanimità per la approvazione. Credesi che si ap- 
proverà questa settimana. Corrispondenze particolari 
della Spagna segnalano- forti bande nella Catalogna. 
Il telegrafo è rotto verso Perpignano. 

Pest, 2. Il Pesti Naplo dice che il Governo 
avrà nella futura Camera la maggioranza di tre 
quarti. [1 risultato delle elezioni conosciute dà 205 
denkisti, e 112 dell’ opposizione. 

Versailles, 2. (Seduta dell’ Assemblea ). 
Thiers rivendicando per la Francia il prancipio della 
iibertà fiscale, espone il modo con cui otterrebbe 
dalle materie prime 42 milioni immediatamente e 
una somma maggiore nell’ anno prossimo. Afferma 
che sarebbe aiutato in ciò dalle simpatie delle altre 
Nazioni. Soggiunge: l Inghilterra comprese la nostre 
necessità, Se il trattato fu denunziato, il protocollo 
resta aperto per ulteriori negoziati. La nostra situa- 
zione è identica verso l’Italia colla quale ci trovia- 
mo nelle migliori relazioni. Vogliamo conservare 
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questo relazioni di amicizia, nello stesso tempo che 
non desistiamo dall’ insistere presso di essa affinchè 







LU Sh a. FIRENZE, 8 luglio 
fendità 18770,4]2|Axton! lobuochi 
i # Minaccrri "= 





nulla focciosi contro l'indipendenza della Sauta | Gr: CERA loto Misc iE foocaia) 

a Non dea attendere alcuna opposizione Loodra dii Asiaallrror, ‘merid. * 

la ques: d. i Î . Parigi 1, 1080, n i. $ 
questa parte. talia, come 1’ Inghillerra, o lo Far 3 rasicate da: c] n° n: 30 


altro Potenze, sa che: abbîamo bisogno di tutte le 
nostre risorso, Combier e Randot combattono l'impo- 
sta sulle materie primo. 

Berlino, 2, Il Curato della guargione a Rie- 
semborgo fa destituito per ordine del Ministero della 
se I cattolici della guarnigione di Welban si 

ichiararono per vecchi cattolici. 

Madrid, 1. Ciuquecento [carlisti comandati dal 
cabecilla Francez tentarono di penetrare a Reuss, 
‘ma furono respinti. Il cabecilla fu ferito è fatto pri. 
gioniero con altri. L’ Arcivescovo di Madrid è morto. 

L’ Imparcial dice che si decise 1’ invio d'altri 
otto baitaglioni nella Catalogna. 

Torino, 3. Il Re è arrivato stamane. 

Nuova-York, 2. Caldo intenso în tutto il 


paese; 50 persone morirono ieri a NuovaYork in 


seguito a colpi di sole. 

Nuova-Xork, 3. Il vapore Faunie abarcò a 
+ Cuba 86 filibustieri ‘e materiale da guerra. Notizie 
di fonte spagnuola assicurano che quel vapore fu 
«bruciato, che il carico fu sequestrato, il capo della 


au rimase ucciso, ne dei filibustieri pene Corone, sa o 
fucilati o fatti prigionieri. È segnalato ‘presso Cuba la 20 frani : cb 
un' corsaro cubano con quattro cannoni. (G. di V.) Sovrano inglesi; , 
Pest, 4 A causa della corruzione avvenuta în Felleri imperiali M' n » 

l varie elezioni, per cui risultarono eletti Appony ed gento per cen » 
È è 2° Colonsti di Spagna » 
altri reazionari, Deak ha tenuto un abboccamento | TPellori 120 grana s 
Da 5 franchi d’ argento » 


con Ghrjzy, capo del centro, ondeaccordarsi per co- 
stituire un partito liberale progressista. Le condi- 


zioni sono: accettazione del patto 4887, e maggiore | moaniche 5 per cento fior 
autonomia. Prestito Nazionale. LD 
» 4850 » 


Il successo è probabile. I partiti rimarrebbero 


più delineati. 


L’agitazione nelle sfere politiche è molta, ed è | Londra per 40 lire sterline " 
probabile la dimissione del Ministero. Argento ° . » 
ie » 

(Gazz. d'Italia.) z DO freghi imperiali . 5a | 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
ORE 








È È Granotori 9242. 
3 luglio 1872 9 ant. | 3pom. | 9pom. otaroO orario N° 5 
dedi ‘, . n 
Avens in Città ito " 
Barometro ridotto a 0° pet. Seta Sa 
a tea 446,01 sul Orso ito . , 
ivello del mare m. m. n 
Umidità relativa . . so Santa . È 
se pla 5 ioni RA 2 È , 
equa cadente . . Ul ir 
Vento direzione . ri » carnielli @ shiavi » i 
Termometro centigrado | 48. È: VALUESI Direttore Paoponaabi 
Temperatura ( massima — 262 - a 
( minima 47.7 Il giorno 29 giugno p. p. fu  insinuatè . presso. 


Temperatura minima all'aperto 460 


NOTIZIE DI BURSA 

Parigi, 2. Francese 53.85; Italiano 68.90, 
Lombarde 470.—; Obblig. 256.75; Romane 125.—, 
Obbligazioni 176.—; Ferrovie Vit. Em. 200.25, 
Meridionale 208.—; Cambio Italia 73/4, Obb. tabacchi 
486.—; Azioni 705.—; Prestito Fiorese 84.95, 
Londra a vista 25.38; Aggio oro per cento 3.3[% 
Consolidato inglese 92.412. 

Berlino 2. Austr. 209.f/5; Jomb. 124.34; 
vighetti di credito —.—, viglietti ——, —.—; 
viglietti 1864 —.— azioni 200.112, cambio Vienna 
—.—; rendita italiana 67.—. 

. JLomdra 2. Inglese 92.5/8, lombardi —-—, 
italiano 66.1(8 cupone staccato; spagnuolo 29.1j4. 
turco 54—. 








|Baoni 
n - | Obbligastoni occ, 
Obbligazioni tabacchi -540.= Reno ose. 
CR I. VBNAZIA, 5 luglio» " Ù 
La rendita per fin corr.’ da 67.30 a 67,14 in .or 
0 pronta da 72.40 2.—.=— in carta. Da' 20 frai 
d'oro da lire 21.63 a lire 21.55. Carta da Ho 
87.80, a fior. 37.82 per 400.lire, Banconote austi 
da 9, a.911;4, e liro:2.41 «a'liro, 244 f/2e por. 
fiorino, | RE a 
Rfatk pubblici ad industrinit. ; 
GAMBI si da 


i GAMI 
Rendita 5 0/0 god. 1 gen. 
» » n corri » 
Prestito nsalonilo 1868 cont. È 4 ott, 
Asioni Stabil.mercant. di .L. 900 
=» Comp. di comm. di L..4000 
a VALUTA i 
Pessi da 20 franchi * 
Banconote austriache , Lee 7 BALBO 
i Venezia e piazza d' Îialia, da 
della Banca nazionale‘ sù 
dello Stabilimento mercantile» 




















dns 








>. | TRISTB, 8 logllo” ;. 
Zecohini Imporigti ta fionf o 


Azioni della Banca Nazionale » 
». del creditoa fior, 200 austr, » |, 


iI _—— — 
PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
+ praticati in questa piazza 4 luglio... 
(ettolitro) ît L, 98.56 adit. L, ‘9 








questo Tribunale Correzionale la ditta Giusep 
pe Fabretti e €- con sedo in Zeglianò di- 
stretto di Tarcento per la fabbricazione ‘di Ce 

mica ordinaria con forno privilegiato siste: 
ma Hoffmann. Lia lE 

















I COUPONS séeadibili ‘nel cor- 
rente luglio, della Rendita 5 0/9. 
e delle Società Anonimo: italiane, 
saranno ricevuti in .tutto il Regno, «in: pagamenti 
delle sottoscrizioni alle Azioni della "Banca: Agrico] 
Romana. I È 

(Vedi il programma in 4* pagina.):. 





ATTI UFFIZIALI 


N. 559. 3 
Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 
COMUNE DI 2PALUZZA 


Avvise d' Asta 


4. In relazione al Riv.° Prefett.® de- 
creto 42 giugno andante N. 1693 il 
giorno di giovedì 41 luglio p. v. ore 
40 antim. avrà luogo in questo Ufficio 
Municipale sotto la presidenza del sig. 
Commissario Distrettuale un'asta per la 
vendita al miglior offerento di N. 1623 
piante abete distinte in quattro lotti co- 
mo seguo stima a base d’asta deposito 

Lotto I° bosco Luchies piante abete 
di cent. 38 e sopra’ N. 387. 

Id, dicent. 29e sopra 43 N. 400). 
7501,58 1 750— 

| Lotto II° bosco Luchies 
piante abete di cent. 35 o sopra 388 

Hd, di cont. 29 a 20 e sopra 12. N. 
400 1, 7587,86 I. 760.— 

Lotto III° bosco Lychies e Stifelet 
piante abeto di cont. 35 6 sopra 417 

Li. di cent. 29 a 20 id. GN. 423 
8179,04 1, 818, 

Lotto IV° bosco Sasso dei morti 
piante abete di cent. 35 e sopra 373 

Id .dicent, 29 a 20 id. 27 N. 400 |, 
7494,98 LL 745— 
ultimo N. 4623 totale I. 30763,64 3073 

2, L'asta seguirà col metodo della 
candela in relazione al disposto del Re- 





La sottoscrizione alle nuove Azioni è aperta dal 


Annunz 


golamento per l’ esecuzione della legge 
22 aprile 1869 N. 5027 pubblicato col 
R. Decreto 25 gennaio 1870 N. 5452. 

3. I quaderni ‘d’ oneri che’ regolano 
l’appalto sono pure ostensibili a chiun- 
que presso |’ Ufficio Municipale di Pa- 
luzza nelle ore d’ ufficio. 

4. Ogni aspirante dovrà cautare la 
sua offerta col deposito suindicato. 

5. I lotti si venderanno (fanto uniti 
quanto separati. 

6. Con altro avviso sarà fatto cono- 
scere il risultato dell’ asta ed il termine 
utile pel miglioramento del ventesimo 
fatto le necessarie riserve a senso del- 
Part. 59 del Regolamento suddetto. 
“7.1 prezzo di delibera in fine sarà 
pagato in valuta legalé in tre eguali rate 
la I° entro dicembre a. c. 1872, la se- 
conda entro il mese di maggio p.v. 
{873 ed il saldo a tutto il mese di no- 
‘vembre 1873. 

Dato a Paluzza li 27 giugno 4872. 

Il Sindaco 
Dan:eLe EnaLaRo 
Il Segretario 
— Agostino Broili 
__————————_——————___— 


ATTI GIUDIZIARI 


Estratto di Bando 
i per vendita immobili 
Regio Tribunale Civile Correzionale 
DI PORDENONE 
Nel giudizio di esecuzione immobiliara 
promosso dalli nobili signori #apadopoli 


conti Nicolò ed Angelo di Venezia rap- 
presentati dali’avr. Edoardo Marini di qui. 


Contro 


il nobile Fewicio sig. conte Agostino di 
Pordenone rappresentato dall’ avv, Ales- 
sandro Policretti. 

Il sottoscritto Cancelliere notifica che 
in esecozione di precetto 4° febbraio 
1864 il cessato Tribunale Provinciale di 
Venezia con decreto 28 aprile detto anno 
o. 1812; notificato il 7 successivo mag- 
gio, accordava alli esecutanti pignora- 
mento sugl’ immobili sottodescritti. 

Che resisi infrottuosi i tte esperimenti 
d'asta eseguiti dalla Pretura di Porde- 
none nei giorni 28 agosto, 14 e 30 set- 
tembre 1867, questo R. Tribunale con 
sentenza 7 maggio p. s. registrata con 
marca da una lira, notificata al Fenicio 
nel 23 stesso mese ordinava la vendita 
mediante nuovo incanto degl’ immobili 
medesimi col ribasso del decimo, dichia- 
rava aperto il giudizio di graduazione 
sul prezzo da ricavarsi al quale veniva 
delegato il Giudice sig. Bortolo Martina 
ed assegnava ai creditori: iscritti il ter- 
mine di giorni 30 dalla notifica del Ban- 
do per il deposito in questa Cancelleria 
delle dimande di collocazione. 

Che con ordinanza presidenziale 5 corr, 
giugno, registrata come sopra, si fissò 
)° Udienza 6 agosto 1872 per il relativo 
incanto. . 

Che successivamente con'altra senten- 
za 20 precitato giugno, pur registrata 
ton marca da una lire, provvisoriamente 


i ed Atti Giudiziar] 


esecutiva, l’ anzidetto Tribunale sopra 
analoga istanza dell’ esecutato nob. Fe- 
nicio ed in contradditorio dei signori 
conti Papadopoli, ordinava comprendersi 
nella soprafissata vendita anche le fra- 
zioni facente parte integrante dei pre- 
messi stabili minacciate di espropriazione 
forzata in base a precetto dell’ Usciere 
Marcolongo Luciano 46 aprile anno corr. 






Qualità; 


N.map.. Pert. cens.., Rend: 
484 idem -418.40- 99 
4178 idem 

483 Aratorio arb. vit. 


1477 
1476 
1172 
ATA 
482 


idem 
idem 
idem 
idem 
Casa colonica 






Che quindi all’ indicata Udienza 6 f 479 idem 
agosto 4872 seguirà |’ incanto per la 452 Prato 
vendita di tutti ì mentovati immobili qui 450 idem 
appresso descritti. -{ 1163 idem 
424 idem 
Lotto LL 4154 idem 
In mappa di Bannia de porz. dea 
; orz. idem 
N. map. Qualità Pert. cens, Rend. { 464 Piratorlo 
35 Casa 292 3120] 465 idem 807 
34 Orto 0.66 0,92 | 491 Aratoriocarb. vit.20.40 © * 
31 Aratorio 1.39 1.05 f 542 Aratorio' 0.73 
36 idem 1.90 2.66 555 idem 4.78 
201 idem 9.99 20.58 f 1191 idem 31,22 
369  Aratorio vitato 24.27 50.80 f 244 Prato 0.59 
558 Aratorio 1.60 1.73 245 idem 1.98 
557 idem 17.99 35.82 839 idem 0.21 
556 idem 11.02 11.90] 246 idem 3,20 
559 idem 6.10 6.59 f 242 Aratorio 872 
1192 idem 0.65 0. $ 243 idem 40.68 
564 idem 2— 4A 180 Casa colonica 0.58. 
1194 idem 3.88 4.19 81 idem 1.35. 
563 idem 2.64 4.29 ‘88 idem 128, 
567 idem 5.68 11.70 $ 1197 Aratorio arb. vit. 6.03 
562 idem 4.90 6.86 } 1198 idem co 8.43 
1193 idem 14.85 30.59 | del 573 idem 15.83 
561 idem 2.77 2.99 BB Aratorio .86, 
860 idem 0.19 0.80 93 idem 
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4‘ 
grado.in. cui si trovano. all'alto dell. 

















N N.map. o Qualità =Peft.cons. Rend, | Nap. Qualitb®. Port. cens. Rend, È N. mag. Qualità Peri. cent: Rend. Ad ogni buon fine specialmente si av- 0 i l 
i .-86. Aratorio arb. vit. 6.34 43,89 | 573 Aratorio” 2.12 7,04 | 1377 idem 1,98 si verte; vendita senza alcuna garanzia da parta 
‘3330 idem so. 28,22 234 B Arati arb vit, 0.64 2242 | 1987 idem 0.68 0.82 a) Che i n, 562, 156, {t01,{1497, dei nobili oseciitanti, e con tutte le sere 
[del 294 idem 2.33 8.47 } 41338 ‘idem i 448 0:64 | 1307. idem 3,28 2:56 | 1198, 593, 581, 245 della smeppp nuo- vità inorenti; "apparenti e ‘non apparenti: 
:298 ‘idem 35.40 417.53 31 € Aratorio 058 0:66 | 1363 Arat, arbvit: 28.00 = 29,59 | va di Bannia sono in censo istrstiti alli 2, Nessuno potrà farai offerente. senza 
248 idem 8.56 28.64 438 A Prato 372% (2.30 È 130% Prato 0,30 0,61 È Dina Domenico Zatti fu Fortunatb, il previo deposito di-un:-decimo:.del'iva; 
894 idem 0.64 0.85 | 3333 Aratorio arb, vit; 21 68 91.83 È 41307 idom 1 8.83 VAI Vedi Perizia Giudizialo-ai n. 48, 19; | lore di stima è delle-spese-fissate peli 1. 
4387 © idem 2,90. 4.08 752 idom. 1.49 0.10 | 1967 idem CA 146 È 22, 40 0 41. lotto in L' 2400; pebtdfi di 4. 800; pel; 
1340 1dem 047 0.04 81 A Aratorio‘ 1.09. 2,96 f del 1373 idem... 3.98 3.24 d) Che la casa al mappalo n.900 | Ifdi 1, 300,! ì . 
268% Aratorio arb. 7.74 45.94’ ] ‘1013. Prato: 2.88 1.56 | del 4376 idem 1.58 1.74 gun intestata alla Ditta Muzzin Martina 3. L'acquirente appona rimasto deli.. 
270" Ardtolto =. 2120 29.68 Tributo difetto dell’anno 4874 it. |. 4919 idem 0.01 049 ì Giovanni vedova Facca usufrutttaria | beratario” avidi il: diritto: all’ immediato 
‘288 Aratorio arb. viti BDI7I = 6.84 f 848.77. 2096 idem 0.39 0.72 | e Fenicio Agostino propnetarlo del'solo ‘| possesso dildiritto o di fatto, salva-il.di, 
492. Aratorio oe 6.86] = Prezzo'd’ incanto |. 89793,70. 41659, idem 0,63 1.28 | fondodetla casa stessa. Vedi Perizid n'44. | * sposto ‘dell? art; 687. Codice protedyra, 
197° Aratorio arb. 26,62 ° 54,8% 1373 Prato 297 2.37 1) Che il terreno al mappalein’96| Civile» * : 
707 Avatorio arb. vit. 3.64 12,08 Lotto IL. {649 Arstorio ard, - 7,42. 7.96 | ha la marca livellaria a favore dellafeh:!| 4 Lo apeso»dell’ atto della deliberaio 
708 idem AOS0O 21.68 In'mappa-di Aziaho 1376 Pratò 1:38" 4/24 | bricieris della Parrochialedi Chions, Ve- | successive, lo imposte tnito, Jortasso è, 
:670 Aratorio arb. 10.97 22.60 mopP * Tributo diretto dell'Ianno 1874 it. 1. | di Perizia n. 45.0 spese - conseguenti, niuna ecceslunta; sa: 
671 Aratorio nudo 8.40 42.69 | 1263 Aratorio aib. 87.27 96.— f' 70.07. ala d) Che il mappalo n,.139% di Azzano ranno a carico del dehberatario ;che. do... 
1208 idem 486 40,04 1264 idem’ 1.08 0,9 Prezzo "d'incanto ‘1.1 1346887) è goduto dalla contessà Alba‘ Fenicior | * vrà rispondere ‘del ‘corrispettivo.della. de-. 
654 Prato 6:18 5.38 1268 0.88 - 0.76 * Loto HI, Vedi Perizia n. 63. a liberava: sensi e sotto - le- comminatorie.. 
‘658 idem 2,63’ 429 | 2915 idem 410.25 > 3:88 ia di P' S e) Che il n. 4987 pure in Azzano | di'cnivl’ art. 718- e seguenti: dal: sud». 
‘624! Aratorio 243 445 | 2897 idem 0.90 245 Tu mappa di Praturlon mappa: nuova’ è intestato al censo<alla! | detto Godite:: > ° 
625‘ idém 60.80 = 85.78 È 4258 Casa colonica 1.07 45.78 971 Aratorio 4.75 43.16 È Ditta Rotta Lodovico 6 Giuseppeifratelli Coerentemente poi alla suespressa s6n» 
638 idem 6.71 19.93 $ 8611 idem 0468 , 2,90 1059 *, idem » 43.69 15.06 | fu Paolo. Vedi Perizia n. 67. tenza 9 maggio; «si: ordina ai creditori 
610. Aratorio arb; vit. 6.87 = 12.92 f 1256 idem 2.06 1.88 | 209 Aratorio.nudoi 4.22 4.68 f) Che.il- n. 2036-della atessaì mappawi a iscritti» di depositare in questa Cancel. 
180 Casa {59% 14407 2886 idem 440 O,tl $ 4031. idem 3:93. 1045 f & intestato e posseduto dalla Ditta Boz | leria entro 30 giorni la. notificazione di 
47 Orto 141 2.68 ] 4261 Aratorio” 0.53 0.04 } 1012 Prato 446 - 43,96 | Antoniofu Gioacchino. Vedi Perizià n. 70. | questo. Bando le loro. dimanile di collo- 
945 Prato 27.30 23,48 | 4229 idem 6.68 43.97 1043. idem 1,24; 3,68 È 9) Clieul n. 1659 di déttà mappa è fl cazione regolarmente motivate 6 giusti- 
583. idem ' 27.90 23.99 | 2259 Aratorio'nudo. 2.63. 2.91 955 Aratorio nudo! 3.58 ‘45.68 | goduto da Maitiuz Giovanni detto Vac- { ficate. . 
581 ‘idem 3 19.52 = 16.79 È 1365 (Casa SO 2394 994.: Aratorio arb, 6.99 30.62 f cher del fu Marco nelle rappresentanze.|, Il: presento. Bando verrà. notificato, 
44° Casa-colonica = 0.34 45.12 { 4368 idem i 0.57 857 Pralo |. 2246 = 49,32 È della contessa«AlbacFericio. Vedi Peri. |' pubblicato ed ‘affisso-a tetmifit di legge. 
. ua cutolo vitato je teo Jooì dre e gr 443 in An 6 Pratoi748- 47.54 f zia n.74. 3, Dalla Cancelleria del R. Tribudale' di 
È idem 08 de ratorio vitato' .,37 4 29 ‘idet 7 6.02: vietata Gulania Pordenone 1i''28-'gitigno 1873! — 
90 Casa 0.95 9.36 | 4369 idem gres: 40074 | 42820 ide 5.85 19.60 Chridizioni della* veridilà : o grigno 
98: Aratorio 23.25 7749. | 4389. idem 320 3:07 Tributo* dirètto' dél M874. 1 34.62: $. Gli. stabili suddescritti si. vendono’ Il Cancelliere. 
4188 ‘2’ Prativo > 31.71 40.58 | 4370 idem 2.65 1:99 Piéizo d'incanto 1} 4382 68, . ‘a corpo e non< a misura,: nello Istatd'è A, Sevestar 


































BANCA: AGRECOL Ai ROMA: 
SOCIETÀ YW:ANONIMA: 


legalmente autorizzata con Regib decreto del 23 Luglio 1871 

fig nno i Consiglio Centrale di Amniinistrazione in ROMA. i 

) | Sifhori O&yotti Verospi .marchese Angélo, Presidente — Di Carpegna Caetani D. Michelangelo, duca: di' Sermoneta — Venturi Pietro: — 
inte Giuido,. Vice-Prestdente — Tangri marchese Luigi, senatore ' del Regno, Vice- 
Presidéito -— Fortuna Ernesto, Segretario del Consiglio. : 
to CONSIGLIERI: Trojani Curcudomo — Petri Antonio — Civelli, 
‘ commendaiore Griuseppe — Salvatori Achillé — Nardnoci Alessandro 
Suceirsalo di Reggio. Svicciirsalé dii Parma! È Succursale di Firenze 
AMMINISTRATORI : . AMMINISTRATORI: ‘0, AMMINISTRATORI: 


- È ° i i i > . Sigg. Ridolfi‘ merchiese Lorenzo - Minuézi avv. Tommaso, 
Sigg: Cav. D Gonoese Zerbi, siodaco della città. — Sigg. Merchese Guido Dalla prose, depuiato ci Parole. - |. ‘deputato el Parlementa - Satetti com. Brandi marte, segre- 
Comm. A. Plutiao, deputato, — Commendatore | bardini. prof: Csrlo - Dsnè Tommaso - Gio. Battista Fer- e eo ge niro. Firgozo Della Foma, pref 
E. Malvezzi; duca di-Soreto, — Barone ‘A Nesci— rari’ Viocenzi tav. Vincenzo !- Godi nobile Ercole - Sini- iv. "Giuseppe bd icenti Anti iére- Pi 

Ì cav. Giuseppe; bi centi Antonio, banchiére'- Pié- 
Cav. P. Apostolo Serao. — Signor cavaliere E. 
De Vecchi, Direttore. . 


g glia Lucia o = Crescini«Malaspina, conte Pietro - Loo- razzi Attilio; possidentéi- Speer Giscinto, direttore - della 
: NB: Gli Amministratori dello Sueciirsail di 





ilvestri cav. Augusto — Cannevazzi comnend: ingegnere Eugenio: — 
Airberini:Colonna:Sciasrrà, princije D. Mafféo. Î 

ki Signori Griuidice: cav. Luigi. Direttore-gencitle'— Av. Pandolfi Alesi ro, 

irettore del Contenzioso — Av. Azzuri Gustavo, Segretario delfaDitézione:. È 

tsnceursale di‘ MII 

AMMINISTRATORI | _ . 

Sigg CoNdoni; conte D, Guarditio.» Gianella' nobile: Giuseppe, 

possidgito» -- Meazza». Ferdinsgdo, possidente, =. Gabuzzi. 

dottor: Emilio, possidente. - Sommartga avv, Luigi, possi= 

dente - Fongbi Giovanni, possidente industriale - Buggiari 
nobile Abbondio, Direttore:!' Ì 


fr 
=== 














s 









n»rdî cav. Eugenio, . colonnello a artiglierie in ritiro, * Banca. per. gl’impiegati. civili în Firenze - Da Autichi:dit 
Direttore. Attilio, possidente = Bozzi avv. Riccardo, Direttore. 


Napoli Torino, Bologna, Mantova, cet. eGé: sono ancora da nominarsi. 
OPERAZIONI DELLA-SOCIETÀ 


fiche e dissodamenti di” terreni, di rimbbscamenti, | per girata con scadenza fissa, che saranno rilasciati 
di canali'"d’ irrigazione, di strade vicitali, forestali,-| contro un pegno di. valore giudicata ‘equivalente . 
comunali ‘e provinciali ed ‘altri lavori destinati alf contro una cessione di credito 0 contro altra mate- 
miglioramento dell’ indostria agraria' e di încaricarsi*. riale garabzia‘accertata sufficiente. 
per conio dei detti Consorzi dell'emissione dei loro La. Società godrà del privilegio’ di emettere'altresì 2° Versamento L. 50; dopo un mese. 
prestiti. Bubni. agrari pagabili a vista, riconosciuti dal 'Go- 30 » * » 50, due mesi dopo risirando' il 
Promuovere }a- costituzione dei Magazzioi per al | verno quanito' sarà” promulgata ‘în Rome la legge 21 { Titolo. al portatore negoziabile alla Borsa: 
deporttora i venda di Pdetrale; e di fare antizipa- | giugoo 1869 sul' credito agrario. : Gli-ulteriori versamenti, ‘se vene sarà bisogno;: sa’ 
sul valore delle ‘medesime. ù Sh. inni pages i nishiastadal-Consiolio d'Amministiàzione: 
‘promuovere la ale di nuore fabbriche, n Benefizi a Dividendi Pene rt ir CARE Utili artà. 
ificazione ed adattamento delle esistenti, fa- aliante La . bi i > nn 
sso Soap ai proprietari con quelle garan Gli Azionisti hanno diritto all’ 80 per ‘0/0 sugli» Tufo do Ct Sio l'Auenlni e al'pope dei 
Zie chio saranno ravvisate sufficienti dal Consiglio | utili della Batica ed all’interesse:fisso del 6‘per 00 | ‘stinati 
d’ Amministrazione sulle somme pagate per 1’ acquisto delle Azioni, |P ù 
Assumere con solide gatarizie il pagamento delle pub». | : Gli utili ‘e’ gl.interessi saranno loro pagati, i In pagamento del 1° e 2° Versa= 
bliche impdste:ddvute dai proprietari e- dai fittaiuol: {Primi alla dine di ogur bilancio annuo ed’: seconli | mento si riceveranno 1 COUPONS, 
Scontaré piré coa “solide garanzie lg fittanze ai | di semesire in semestro. < con scadenza in luglio, tanto 'della 
proprietari, fare qualsiasi operazione per conto dei Rendita pubblica, come quelli delle 
terzi relativamente alle operazioni! sopraindicate. Società Anonimo Italiane. 
Eniéitere Buoni di Cassa nomihativi: trasmissibili _ 


alla pari, I versamenti dovranino essere effettuati ‘nei - 
modi ‘seguenti: 

: 1° Versamento L. 25,' cioè 1/10 dall'ammontare 
dell'Azione all'atto dell sottoscrizione: 


La Banca Agricola Romana ha' per suo scopo 
principale. 053 1 
Fare ed agevolare agli agricoltori è proprietari 
dei beni staaili nei liti della loro solvibilità, lo 
into e la negoziazioné;.di :profnesse di’. pagamento, 
aîglietti all’ ordine, cambiali, polizze«dé-derrate,: cer- 
Py. tificati di deposito, delle;istessè, e di' altri recapiti 
‘aventi. una scadenza noù. maggiore dì quattro mesi 
;- prorogabili: per altri due. quadrimestri mediante gra- 
duale pagavienio. ' ; i È 
‘ Prestaré ed ‘aprire crediti c conti correati per. un 
termine non maggiore di un. anno, sopra  pegai fa- 
cilmenté re lizzabili, come cartelle di credito fon- 
diario, prodotti agrari depositati in magazzioi gene 
rali o presso persone notoriamente solvibili e re- 
‘ sponsabili.. 
Ricevere somme in deposito in cento corrente 
‘con interessi o' senza rilasciando corrispondenti apo- 
; che di cfedito a guisa dei éhégues inglesi. | 











Condizioni della Sottoscrizione 
Queste Azioni sono «di L. 250-e vengono eresse 





- Eredi di R. Vitale Chiavari * 
Giuseppe Biglione do 
Alessandro Tarsetti : a 
Ascoli, Terni e Ci. - Chiari 
Elia Ajò £° ‘uneo 
Salomone Vitale Levi 2, 
Vincenzo Forcella è Faenza 
Emidio Palovi * Ferrara 
Gualberto Viviani”. V: Firenzo 
* S. Terracini di Marco: "a 
A° Apuzzo e Zoppoli. . dè 
G.: Gollinelli e C. ia 
Eredi di S: Formiggiui ì 
Giuseppe Sarti i i» 
Rag. Giacomo Mazzolini:: a 
«Ercole Dall'Ovo rag: - >» 
Aatonio Barone e frat. 7 
Jourdan, Cioffi e:C. . Ta 
Lorusso; Parlavecchia e C.' È. Genova: 
. Andrea Mazzarelli : ai 
* Giuseppe- Pedessi : ca 
Grazzani e Stoppani . Imola 
Battisti e Carrara ts 
Rag. F. Agliardi Iorea . 
Ang. Prado fa Angiolo lesi: 
Gilardoni,.,Sala e C. Lody 
Cremona . Ruggero Pegorari.. dai 
% Luigi Sartori e.C.. : Livorno 
’ CLesura e Zanotti ... . !ao 
Camogli: Cassa diSconto Camogliessi1 . » 


Proinuovere la formazione dei Consorzi; di boni. | ® 


La Sottoserizioneiè aperta nei-gierni 1, 2, 83, 4, 5 e 6 Luglio. 


) Ia ROMA ‘presso la sede della Società, via d 
E presso tutte le Succursali della Banca Agricola Romana'come pure presso 


Banca Commerciale Chia- 
varese: 

Lodovico Bignardetto 

Eugenio. Malvezzi 

Alessandro Cometto 

David Coen 

Banca Popolare 

Giuseppe Mazzoni 

Banca di Credit. Romano 

B. Testa e C. 

E.E Oblieght. 

Banca del Popolo sne sè: 
‘di e succursali 

Cassa di Sconto 

Dario Orefice 

‘Binca Commis, ed. Emis- 
sioni,;.Enrico Fiano, via 

._.Rondinelli, n. 8. 

‘Banca Provinciale 

Frat. Casareto di Franca 

E. di S. Carrara 

Banca Popolare nf 

Franc. Visibelli e figlio 

Beniamino Norzi 

Tommasi Rosati» 

Emanuele Caprara 

Luigi Folli 

Fratelli Frattaglia 

Giocondo Pesci .. 

M, di S De Veroli 


Lugo Cesare ed Enrico fr. Vita 
Loreto Gaspare Poggi 

Lucca Cesara Marcucci 

Legnago Alfonso ing. Danese 
Milano Francesco Compagnoni 
Mantora Angiolo A. Finzi 


» Rag. Luigi Lanza 
Rag. Luigi Segna 


» 
Modéna' Eredi di G Poppi 

» Ignazio Colfi 
Macerata Banca Commerciale delle 

Marche 
Montevatchi Banca Valdarnese 
Napoli Cassa di Credito per gli 
industriali 

. Cerulli e C. 

» Buonacooto e Simonetti 

» Frat, A..e S, Fiore 
Novara Bonfantini..geometra G. 
Ostiglia Valeriano. Tagliabue 
Pavia Cawumillo Ponti e ©. 

» L. Giorda 3 
Palermo Gerardo Quercioli 

» Francesco Dresda 

» Avv. Cristiano Peravento 
Padova Francesco Anastasi 

” Fratelli Rizzetti e C. 
> Brunetti Cortelazzo e C. 
Pesaro Andrea Ricci. 
Perugia Alessandro Ferrucci 


Udine, 1873. Tipografia Jacob è ‘Golmegna. 


del Corso, Palazzetto Sciarra, ed alla Banca ‘di Credito Romano; Via Condotti: 42; 
i Signori Banchieri e Corrispondenti incaricati di ricevere le sottoscrizioni in Italia ed all’ Estero. 


» Giuseppe Torelli 
Pistoia L. Fiorineschi e fratello 
Piacenza Banca popolare piacentina 
agricola ed industriale 
’ Antonio Castellani 
. Impresa Orcesi 
» Giovanni Lagorio 
farma Cesare Foa 
. A. Bellicchi- 
Pisa Banca Pisana di anticipa- 
zioni e sconti 
. I. Vito Pace 
’ C. Perroux 
Roma Banca di Credito romano 
. B. Testo e C. 
» Fausto Compagnoni e €. 


E E. Oblieght 
Banca Mutua Popolare 


» 
Reggio Emilia 
» Carlo del Vecchio 


Rimini Mengozzi e Masharte 
Ravenna Eugenio Lavagna 
Salò Rag. Riccardo Castagna 
Son Remo Alberto-Nota 
Sinigaglia Gisleno Discepoli 
Savona Gazzetta di Savona 


» Gius. Ceppi 


Srena Vincenzo” Grocini 

Spezia Avv. Eugenio. Boncinepi 

Sandrio Banca Mutua Popolaro 
. | Paolo Rossi 





Torino Carlo De Fernex 
. Fratelli Siccardi 

Torino €. A. Ratti 
» Fratelli Del Soglio: 

Tortona Banca Popolare 

Teevisa Giacomo Ferro 

Taranto Tupino Carbonelli 

Venezia Fischer e Rechsteiner 
» Pietro Tomich — 

» Eug. Saccomani 
’ Leopoido Smitlr , 
» Edoardo Leis 

» Errera a Vivanto 

Verona Leon Basilea 
» Fratelli Motta 
» A. Radice ; 

Vari se Antonio Bolchi : 
. Giuseppe Bonazzala, >. 
» Fratelli Curti ì 

Vigevano Gusherti e Gallone 

Vercelli Banea Agricola ‘Comm: 


» Gius. Vieiti e 0 — 

. Abramo e frst. Pugliese 
Vicenza Giuseppe Ferrari 
» S. Calef e £. 


Udine MARCO TREVISI 





